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STREGONERIA, ORACOLI E MAGIA TRA GLI AZANDE: 





1) LA STREGONERIA E’ UN FENOMENO ORGANICO ED EREDITARIO: 


Il testo si apre con la descrizione della stregoneria - mangu - poiché è sullo sfondo di essa che si imperniano 
le altre credenze. 


Gli Azande credono che la stregoneria consista in una sostanza che risiede nel corpo degli stregoni, 
probabilmente in corrispondenza dell'intestino tenue. Facendo parte del corpo, la sostanza stregante si 
sviluppa di pari passo con esso. Pertanto, più uno stregone è vecchio, più potente è la sua stregoneria e 
meno scrupoli egli avrà nel farne uso. 


Gli Azande distinguono chiaramente tra un fattucchiere, che adopera la magia e ricava il suo potere dalle 
medicine, e uno stregone, che agisce senza riti ed incantesimi e per raggiungere i suoi fini si serve di poteri 
psicofisici. 

Oltre ad essere una caratteristica fisica, la stregoneria è anche ereditaria, trasmessa per discendenza 
unilaterale (è trasmessa dai genitori a tutti i figli dello stesso sesso). Dal momento che il clan zande è 
costituito da un gruppo di persone imparentate le une alle altre in linea maschile, se un uomo è 
riconosciuto come stregone l’intero suo clan dovrebbe comporsi di stregoni. Tuttavia, nella pratica, gli 
Azande considerano stregoni solo i parenti stretti, in linea paterna, di uno stregone riconosciuto come tale. 
Esistono anche altre elaborazioni della credenza che consentono agli Azande di sfuggire dalle conseguenze 
logiche di una trasmissione su base biologica. Ad esempio, se viene accertato che un uomo è uno stregone, 
i suoi parenti, al fine di stabilire la loro innocenza, negano che l’uomo sia membro del clan, in quanto si 
tratta di un bastardo. La dottrina zande prevede anche che se un uomo è figlio di uno stregone ed ha in 
corpo la sostanza stregante, può non farne uso (“fredda”). 


Possono essere stregoni, dunque, tanto gli uomini quanto le donne. Invece, a causa degli scarsi contatti tra 
uomini e donne non imparentati all'interno della società zande, gli uomini possono essere stregati dagli altri 
uomini o dalle donne, ma generalmente le donne sono stregate ad opera di appartenenti allo stesso sesso. 


Nella società zande i casi di stregoneria incidono in eguale misura sui due sessi delle classi popolari, mentre 
i nobili e i cittadini altolocati sono al riparo dalle accuse. In generale, infatti, gente di condizione sociale 
inferiore non oserebbe consultare l'oracolo sul contro di personaggi influenti, perché tale insulto 
renderebbe la loro vita un tormento. 


Gli Azande credono anche che un atto di stregoneria è un atto psichico (e questa caratteristica è ciò che 
distingue la stregoneria dalla fattucchieria) e ricorrono al concetto di mbisimo mangu (anima della 
stregoneria) per spiegare come sia possibile per uno stregone far del male alla vittima pur restando nella 
sua capanna. Gli Azande credono, infatti, che uno stregone, solitamente durante la notte, mandi in 
missione la sua anima, che è un’emanazione del suo corpo e si presenta come una vivida luce. Credono 
anche la stregoneria non sia in grado di colpire a grande distanza, ma può arrecare danno solo a chi si trova 
nelle sue vicinanze. Una volta raggiunta la vittima, attraverso un atto di vampirismo incorporeo, l’anima 
della stregoneria prende l’anima del corpo della vittima (due concetti che non sono stati chiaramente 
spiegati dagli Azande). Inoltre, uno stregone non distrugge immediatamente la sua vittima, al contrario 
della fattucchieria. Gli effetti della stregoneria conducono alla morte attraverso tappe lente e la morte 
sopravviene solo quando uno stregone ha mangiato l’intera anima di un organo vitale. 


La morte è dovuta alla stregoneria e deve essere vendicata. La vendetta era attuata sia direttamente, con 
l'uccisione dello stregone se aveva in passato commesso altri omicidi, altre con l'accettazione di un 
compenso, altre ancora con il ricorso alla magia letale. 


2) IL CONCETTO DI STREGONERIA SPIEGA GLI AVVENIMENTI SFAVOREVOLI: 
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Le credenze relative alla stregoneria racchiudono un sistema di valori che regolano la condotta umana. 


Prerogativa della stregoneria è l’ubiquità, vale a dire che essa gioca un ruolo in ogni attività della vita zande 
e che, pertanto, per gli Azande rappresenta una componente del mondo ordinario. 


Di fronte ad azioni sfortunate gli Azande, nel tentativo di rendersi conto dei fenomeni, non individuano un 
rapporto tra causa ed effetto esclusivamente mistico. La stregoneria non è la sola causa dei fenomeni, ma 
essa crea un rapporto con gli avvenimenti per cui un individuo subisce un danno. La stregoneria spiega 
perché gli avvenimenti sono nocivi, non come accadono. 


La credenza zande nella stregoneria non contraddice assolutamente la conoscenza empirica di causa effetto 
e la credenza nella morte per cause naturali e la credenza per stregoneria non si escludono a vicenda, ma si 
integrano a vicenda. 


Il pensiero zande esprime i concetti di casualità naturale e casualità mistica con molta chiarezza, ricorrendo 
ad una metafora per definire i rapporti tra loro. Infatti, gli Azande definiscono la Stregoneria la seconda 
lancia - umbaga: ad esempio, se un uomo viene ucciso in guerra, chi l’ha ucciso sarà la prima lancia; mentre 
la stregoneria la seconda. 


Gli Azande riconoscono la pluralità delle cause, ed è la situazione sociale che indica, tra di esse, quella 
adeguata e, pertanto, la stregoneria non è chiamata in causa per spiegare ogni fallimento o disgrazia e 
neppure ogni caso di morte. 


La credenza nella stregoneria si accorda abbastanza bene alle responsabilità dell'individuo e con la 
consapevolezza dei processi razionali connessi con i fatti naturali. Anzitutto ogni attività va espletata in 
conformità alle regole tradizionali della tecnica, che rappresenta l’insieme delle conoscenze verificate 
attraverso l’esperienza e l'errore di generazione in generazione. Soltanto se l'insuccesso si verifica, 
nonostante l'osservanza di queste regole, lo si imputerà alla stregoneria. 


3) COLORO CHE SONO COLPITI DA DISGRAZIE CERCANO GLI STREGONI FRA I LORO NEMICI 


La vendetta o il compenso del danno subito per la stregoneria si possono esigere solo nel caso in cui la 
disgrazia sia la morte. in caso di perdita minore, tutto ciò che si può fare è smascherare lo stregone 
responsabile, consultando gli oracoli, e persuaderlo a rinunciare al suo pernicioso influsso, senza insultarlo 
o fargli del male, poiché anche lo stregone è membro della tribù e finché non uccide ha il diritto di vivere la 
sua vita senza essere molestato. Tuttavia, uno stregone deve adeguarsi all’usanza e ritirare la sua 
stregoneria quando ciò è richiesto da coloro che da essa stanno subendo un danno. 


Gli Azande non consultano gli oracoli per ogni dubbio e infortunio, ma vi si rivolge soltanto per le questioni 
che riguardano la sua salute o quando deve corre i rischi economici e sociali più seri. È opportuno far 
rilevare che quando uno Zande asserisce che un'iniziativa è stregata, alle volte mente. Dato che da nessuno 
si può pretendere l'adempimento di un obbligo che comporterà un disastro, talvolta può succedere che 
uno Zande abusi dell’altrui buona fede per liberarsi di un impegno a cui non vuole adempiere. 


In caso di grave malattia, solitamente, uno Zande inizia la ricerca del responsabile consultando l’Oracolo 
della Tavoletta di legno, il quale selezionerà da un lungo elenco di nomi quelli di parecchi stregoni che 
potrebbero essere i responsabili della malattia. Dopodiché, i nomi verranno sottoposti all’Oracolo delle 
Termiti o all'’Oracolo del Veleno [non tutti possono permetterselo]. Se la Tavoletta prima e il Veleno dopo 
dovessero confermare la responsabilità di un dato stregone, le possibili soluzioni per il malato e i suoi 
parenti due ed entrambe mirano a far desistere lo stregone e non a irritarlo: 


e De kuba: essi possono fare un discorso pubblico nel quale dichiarano di conoscere il nome dello 
stregone che arreca pregiudizio al loro parente, ma non di non volerlo rivelare per non gettare 


Document shared on www.docsity.com 
Downloaded by: Mimmi_ (micky98.mf@gmail.com) 


infamia su di lui, dal quale in cambio si aspettano che ricambi la cortesia lasciando in pace il loro 
congiunto. 

e Modalità istituzionale e normativa di Azione: Si stacca un'ala del pollo che è morto sotto il nome di 
un dato stregone, si conficca all'estremità di un bastoncino con le piume a mo’ di ventaglio e un 
parente del malato lo porta al delegato del principe, al quale viene comunicato il responso 
dell'oracolo ed è chiesto di inviare qualcuno con l'ala di pollo per notificare allo stregone che è 
stato denunciato e per domandargli di desistere dal perseguitare il suo parente. Di solito il delegato 
consulta l'oracolo della tavoletta per stabilire chi sia la persona più adatta a cui far fare da 
messaggero. Una volta che il delegato sia stato rassicurato dall’oracolo che un dato individuo è il 
messaggero più propizio, lo invia con lala del pollo al casale. Quasi sempre lo stregone risponderà 
garbatamente di non essere cosciente di arrecare del male a nessuno, che ne è dispiaciuto ed 
augurerà dal profondo del cuore salute e felicità all’ammalato e implorerà la Stregoneria nel suo 
ventre di diventare ‘fredda’. Come segno di conferma, prenderà un sorso di acqua da una zucca e la 
sputerà sull’ala di pollo. 


Uno stregone attacca un uomo in caso di odio, invidia, gelosia o cupidigia, tutti sentimenti legati a contrasti 
che possono avvenire durante la vita di tutti i giorni. Per questo, quando uno Zande è colpito dalla sventura, 
prende subito in considerazione le persone che possono aver motivo di odiarlo. Le accuse di stregoneria si 
originano dalle inimicizie personali: i non nobili accuseranno i non nobili, e i principi faranno altrettanto con 
i principi [il contatto sociale tra non eguali è limitato, anche per questo sarebbe impossibile accusarsi di 
stregoneria; ecco spiegato anche perché gli stregoni possono nuocere soltanto nell’ambito del vicinato]. 
Analogamente, le donne entrano in contatto con altre donne. Le consultazioni dell'oracolo esprimono la 
storia dei rapporti personali. 


Gli Zande sono interessati all'attività dello Stregone, non allo Stregone in quanto tale. A uno stregone, 
infatti, non si attribuisce una personalità invariabile nel tempo: non vi è alcun ostracismo o atto di 
persecuzione nei loro confronti. La stregoneria è uno stato passeggero ed è comune a tutti gli uomini. 


Un buon cittadino è per gli Zande colui che adempie, con buona disposizione d'animo, ai propri compiti ed 
è in ogni momento caritatevole verso i propri vicini. Le persone che infrangono le regole del vivere sociale 
sono infatti quelle più spesso denunciate come stregoni. Le regole morali degli Zande sono espresse nella 
Stregoneria: la credenza nella Stregoneria è un correttivo agli impulsi poco caritatevoli [una manifestazione 
di sentimenti negativi può portare conseguenze]. 


4) GLI STREGONI SONO AGENTI COSCIENTI? 


Agli Azande il problema della colpevolezza non si presenta come di solito appare a noi, poiché il loro 
interesse per la stregoneria si desta soltanto in casi specifici di disgrazia e persiste solo per la durata della 
situazione di sventura. 


Riguardo alla consapevolezza di uno stregone, gli Azande si mostrano incoerenti. L'opinione pubblica 
conviene sul fatto che uno stregone è un agente consapevole e, dunque asseriscono la colpevolezza morale 
degli altri. Tuttavia, quando qualcuno viene personalmente accusato di stregoneria si proclama intelligente, 
se non per l’atto almeno per l'intenzione, e crede che il suo sia un caso eccezionale, mentre gli altri sono 
responsabili delle loro azioni. 


Gli informatori ammettevano la possibilità che, alle volte, in certe circostanze, taluni stregoni ignorassero la 
loro condizione. Una tale ignoranza è ammessa generalmente quando si tratti di stregoni bambini o di 
adulti accusati di stregoneria soltanto una o due volte. 


In generale, secondo gli Azande un uomo non ha colpe se è nato con la stregoneria in ventre e può ignorare 
la sua condizione. In questo stato di innocenza potrebbe, senza volerlo, nuocere a qualcuno, ma dopo 
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essere stato più volte denunciato dall’oracolo del veleno diviene consapevole dei propri poteri e comincia a 
ricorrervi con malignità. 


5) GLI ANTISTREGONI: 


L’antistregone zande è al tempo stesso divinatore e mago. In quanto divinatore smaschera gli stregoni, in 
quanto mago ne ostacola l’opera. In entrambi i ruoli il suo compito è quello di neutralizzare la stregoneria. 
Pare che i membri della classe dominante non abbraccino mai la professione ed è assai raro che le donne 
diventino antistregoni, ma sono qualificate ad agire come guaritrici. 


Gli antistregoni tengono delle sedute pubbliche, annunciate ed accompagnate dal suono di tamburi, nel 
corso delle quali compiono la danza e la divinazione. Si tratta di eventi locali di una certa rilevanza e sono 
generalmente indette su richiesta di un capo del gruppo domestico che sta subendo, o teme di dover 
subire, una disgrazia. | motivi per cui un capo non decide, in circostanze infauste, semplicemente di 
consultare privatamente uno degli oracoli sono due: le sedute pubbliche accrescono il suo prestigio; le 
rivelazioni degli antistregoni, benché considerate più soggette a errore, presentano il vantaggio particolare 
di una investigazione aperta in problemi che sono delicati e personali. Inoltre, in tali sedute la funzione 
dell’antistregone è anche quella di combattere la stregoneria. 


| preparativi di una danza consistono nel tracciare un cerchio riservato alla seduta, dal quale i profani sono 
tenuti a restare fuori. Dopo aver delimitato l’area ciascun praticante conficca nel terreno, lungo la 
circonferenza cosparsa di ceneri, una certa quantità di corni di varie specie di antilopi e di altri animali, sui 
quali viene poggiato un vaso pieno d’acqua nel quale gli antistregoni guardano per vedere la stregoneria. 


| vestimenti rituali per la danza consistono in cappelli di paglia sormontati da grandi fasci di piume di oca, di 
pappagallo e altri uccelli. Attorno al petto o alle braccia portano fistule magiche, ricavate da alberi 
particolari. Alle cinture che portano in vita portano pelli di vari animali che ricoprono il gonnellino di 
corteccia indossato da tutti gli Azande maschi. Sopra le pelli legano un rosario di frutti di palme, al cui 
interno è stata inserita una linguetta di legno che ne fa dei campanelli. Attorno alle gambe e alle caviglie 
legano in fascio dei semi coloro arancio e tengono in mano dei sonagli. Ciascun antistregone, danzando, 
costituisce da solo un’orchestra completa. 


Oltre agli stregoni, generalmente tutto il vicinato frequenta con assiduità le sedute, chi per porre domande, 
chi anche solo per assistere alla danza. In particolare, per una donna ciò rappresenta un diversivo. 


Una seduta consiste in uno o più antistregoni che danzano e suonano con l’accompagnamento di tamburi e 
rispondono alle domande poste loro dagli spettatori, i quali portano con sé dei doni da deporre davanti 
all'uomo dei cui poteri di predizione vogliono avvalersi. 


Le profezie dell’antistregone sono caratterizzate da due modalità di espressione: 


e Truculenza ed arroganza nei confronti dell’uditorio 
e Messaggi psichici emessi come se parlassero in uno stato di trance 


Le rivelazioni e le profezie degli antistregoni si basano sui pettegolezzi e le maldicenze del luogo. Infatti, 
nella credenza zande, il possesso della stregoneria mette un individuo in grado di fare del male ai suoi 
simili, ma non è il motivo del crimine, il quale ca ricercati in emozioni e sentimenti negativi comuni a tutti gli 
uomini. Pertanto, quando un uomo chiede il motivo di un qualche malessere, gli antistregoni individuano la 
causa del guaio in qualcuno che gli vuole male o che lui, semplicemente, così immagina che sia. Infatti, 
l'antistregone perviene alle sue rivelazioni sottoponendo il suo cliente ad un minuzioso interrogatorio, 
durante il quale il cliente stesso indica i nomi dei suoi vicini e delle sue mogli o di coloro che partecipano a 
qualche attività assieme a lui. A quel punto l’antistregone esegue varie danze sui nomi che gli sono stati 
sottomessi dal suo cliente e emette le sue rivelazioni poco a poco, all’inizio sottoforma di larvati accenni o 
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addirittura di domande; durante l'operazione scruta le reazioni del suo interlocutore per verificare se la 
risposta che si appresta a formulare concorda con i sospetti del cliente e, in caso affermativo, diventa più 
preciso. Occorre precisare che, oltre a accusare mai di stregoneria un nobile, in generale l’antistregone usa 
una certa discrezione nel rivelare il nome dello stregone e che tale discrezione viene meno solamente nel 
caso in cui ad essere denunciati siano donne o gente debole. 


6) L’APPRENDISTATO DI UN NOVIZIO NELL’ARTE DI ANTISTREGONE: 


E’ usanza che un giovane esprima il suo desiderio di diventare antistregone a un membro anziano della 
corporazione del suo distretto e gli chieda di diventare il suo padrino. Tuttavia, può anche accadere che sia 
il padre o uno zio di un giovane a desiderare di farlo entrare nella professione e che, a tal fine, inizia ad 
addestrarlo fin dall'età più giovane nelle tecniche e irrobustendone lo spirito con le medicine. 


La conoscenza delle medicine e il comportamento rituale si trasmette in questo modo di padre in figlio, 
gradualmente, nel corso di anni. Invece, quando un giovane si rivolge ad un antistregone il trasferimento 
della conoscenza dura molto meno, ma è complicato da forme di pagamento. 


Prima dell’iniziazione verrà consultato l’Oracolo del Veleno: se questo non prevede nessuna conseguenza 
sfortunata, si può procedere all'insegnamento. 


Il novizio inizierà a mangiare le medicine con gli altri antistregoni; verrà iniziato con un seppellimento 
pubblico; inghiottirà il flegma stregante e verrà condotto alla sorgente di un corso d’acqua., dove gli 
vengono mostrate le varie erbe, gli arbusti e gli alberi da cui si estraggono le medicine. 


La magia deve essere acquistata al pari di ogni altro bene e l'aspetto veramente significativo dell’iniziazione 
è dato dal lento trasferimento della conoscenza delle piante dal maestro all'allievo, in cambio di una lunga 
serie di compensi. 


La danza e i canti degli antistregoni possono essere eseguiti da chiunque; ma l'elemento veramente vitale 
dell’iniziazione di un giovane è la conoscenza delle medicine. Possono trascorrere anni prima che il maestro 
esaurisca il suo bagaglio di conoscenze e, comunque, nessuno apprenderà dal proprio maestro quali sono 
tutte le medicine esistenti, semplicemente perché nessuno le conosce tutte. 


Gli Antistregoni estraggono dal corpo dell’ammalato degli oggetti, considerati stregati [ossi, carbone, ragni, 
scarafaggi]. In realtà, si tratta di una finzione e la guarigione non è dovuta all’estrazione di tali oggetti, ma 
alla medicina che essi contemporaneamente somministrano. Vale a dire che, se la loro chirurgia era una 
simulazione, al contrario la loro arte medica era valida. 


La gente non solo è consapevole del fatto che gli antistregoni possano simulare l'estrazione di oggetti dal 
corpo dei loro pazienti, ma è anche a conoscenza del genere di espedienti cui fanno ricorso. Tuttavia, 
questa consapevolezza non entra in conflitto con la grande fiducia di questi esperti. Molti, persino la quasi 
totalità degli antistregoni sono impostori. 


L'atteggiamento Zande nei confronti dei suoi guaritori è caratterizzato da scetticismo, che però analizzano 
in termini razionali, ricorrendo all'esperienza di casi passati, in cui si sono registrate veramente delle 
guarigioni. Ma anche quando lo scetticismo perdura, gli Zande non possono che spiegarselo in termini 
mistici, ovvero: l’antistregone X è un impostore perché non dispone di medicine valide o perché non 
possiede ‘stregoneria’. Il linguaggio Zande è a tal punto di ordine mistico che la critica di una credenza non 
può farsi se non nei termini di un’altra, ugualmente priva di fondamento della realtà. Al di là del linguaggio, 
la fede nella stregoneria è sostenuta anche dal peso della tradizione: gli antistregoni sono parte integrante 
della cultura Zande. In più, se vi è la Stregoneria, dev’esserci per forza qualcuno che la combatte: tutte le 
credenze Zande si reggono a vicenda, in questa trama di credenze ciascun filo dipende da ogni altro. 
Insieme, si crea un complesso sistema di credenze e di riti con una sua logica, coerenza e struttura interna. 
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SEPOLTURA RITUALE: gli antistregoni dopo aver danzato per alcune ore, scavano un fosse al centro del 
casale presso cui la cerimonia si teneva; il proprietario del casale, si fece avanti verso il fosso. Poi gli 
antistregoni danzano, facendo scolare una medicina sulle dita e sulle punte dei piedi del novizio, nelle sue 
narici gli introdussero la medicina, come anche negli occhi. Dopo, egli appoggiò sul ventre con la parte del 
corpo ricurva dentro il fosso e ricoperta da una stuoia su cui venne ammassata della terra, lasciando 
sporgere, la parte inferiore del corpo, mentre gli antri stregoni saltavano e danzavano sul suo corpo. Il 
neofita è in stato di tabù per due o tre giorni prima dell’inizio dei riti. Una volta iniziato, l’antistregone 
assume un nome nuovo, di cui si serve soltanto nella professione. 


7) LA POSIZIONE DEGLI ANTISTREGONI NELLA SOCIETA’ ZANDE: 


Un bravo stregone, nella società zande, è una persona importante. Può anche essere lui stesso uno 
stregone e, in tal caso, può nuocere o proteggere e incute rispetto. 


Il suo prestigio non dipende dall'esercizio del suo potere, quanto dalla reputazione che in essa gode. Infatti, 
molti dicono che la maggior parte degli antistregoni sono imbroglioni la cui unica preoccupazione è di 
arricchirsi. E.-P. ipotizza anche che la fiducia nei membri della corporazione sia scemata a partire dalla 
conquista europea del loro territorio, a causa del grande aumento del numero dei membri della 
corporazione. 


La maggior parte delle persone sa che alcuni mentono e che altri dicono il vero e che è sempre possibile 
verificare le dichiarazioni di un antistregone sottoponendole all’oracolo del veleno che può sempre 
contraddirle. 


Inoltre, secondo la dottrina zande, uno stregone può vedere un altro stregone e osservare cosa stia facendo 
nel mondo della stregoneria. Ne deriva che su un antistregone che sia al tempo stesso stregone di può fare 
assegnamento, poiché le informazioni sui suoi simili saranno corrette. Ovviamente, gli interessati rifiutano 
una tale interpretazione dei loro poteri, che attribuiscono alla loro magia. 


Per gli Azande, le dichiarazioni di un antistregone vengono paragonabili all’Oracolo della Tavoletta, 
anch'esso azionato dall'uomo. Entrambi vengono utilizzati per poter rispondere rapidamente agli 
interrogativi e fare una scelta preliminare dei sospetti. Gli Azande fanno maggior affidamento sull’Oracolo 
delle Termiti e del Veleno perché operano attraverso agenti naturali. 


La loro non è comunque una posizione sociale elevata: i principi caratterizzano tale attività come non 
nobile, anche se li rispettano e accordano loro protezione, in quanto sono detentori di una magia buona. 


Perché uno Zande decide di diventare Antistregone? Il desiderio di mettersi in mostra e il desiderio di 
possedere delle medicine sono due tra gli stimoli principali. Spesso, però, l’arte dell’Antistregone è 
semplicemente ereditata dai padri o dagli zii materni. 


8) L’ORACOLO DEL VELENO NELLA VITA QUOTIDIANA: 


Gli oracoli costituiscono il lo strumento più esauriente per prevedere il futuro e per scoprire le cose 
nascoste del presente. Si ritiene, infatti, che gli antistregoni non forniscano, nella loro funzione di divinatori, 
più che una testimonianza preliminare. In tutte le questioni importanti, lo Zande sottopone la dichiarazione 
dell’antistregone ad uno degli oracoli maggiori per averne conferma. Ciò, inoltre, gli si pone come necessità 
ove voglia procedere ad un'azione pubblica. 


L’oracolo del veleno è il più importante. Si tratta di un metodo di rivelazione di ciò che è nascosto mediante 
somministrazione al pollame di un veleno, che consiste in una polvere rossa, ricavata da una pianta 
rampicante della foresta, che con l'aggiunta di acqua viene trasformata in pasta e successivamente 
spremuta dentro il becco di piccoli polli domestici. Dal comportamento degli animali - soprattutto da morte 
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e sopravvivenza - gli Azande ottengono una risposta. Lo Zande fa completo affidamento sulle sue decisioni 
che hanno forza di legge quando sono ottenute dietro ordine di un principe. 


Ogni qualvolta si presenti un'iniziativa importante, uno Zande consulta l'Oracolo del Veleno: se non lo 
consultasse, agirebbe contrariamente al costume e potrebbe vedersi sminuire il proprio prestigio sociale, se 
non addirittura incorrere in sanzioni legali. Nei procedimenti giudiziari, il ricorso all oracolo del veleno è 
obbligatorio [dopo la dominazione, i principi applicano le norme di procedura d'importazione europea 
senza alcuna convinzione e l’oracolo del veleno non svolge più un ruolo primario]. 


Gli Azande, in generale, consultano gli oracoli, come quello della tavoletta, anche sulle faccende più 
insignificanti della vita, ma non tutti hanno la stessa propensione a consultare gli oracoli e lo fanno solo 
quando ne sono socialmente costretti, come nei casi di procedimenti giudiziari. 


Tale “obbligo” è dovuto al fatto in passato l'oracolo del veleno racchiudeva in sé la maggior parte delle 
regole processuali come le concepiamo noi. | principali casi che si ponevano erano di due tipi: 


e Stregoneria: i casi di stregoneria erano interamente giudicati per mezzo degli oracoli e il principe si 
limitava a confermare il nome degli accusati consultando il proprio oracolo 

e Adulterio, nel qual caso, in mancanza di altri tipi di prove, il responso dell'oracolo era l’unica sulla 
quale il marito sospettoso poteva basare la sua azione davanti al principe 


La consultazione dell'oracolo, di solito, avviene in un luogo che sia a margine delle coltivazioni molto 
distante dai casali, in modo da garantire la segretezza, evitare la contaminazione da parte di persone che 
non abbiano osservato i tabù e di sfuggire alla stregoneria. Alla consultazione dell'oracolo non si procede 
nelle ore calde della giornata, perché il sole cocente è nocivo per il veleno. Inoltre, il veleno per l’oracolo 
non serve a nulla se non si possiedono i polli da sottoporre alla sua prova. Ogni gruppo domestico Zande 
possiede un pollaio e gli animali vengono allevati soprattutto allo scopo di sottoporli alle prove dell'oracolo. 
Le uova non vengono mangiate, ma sono lasciate alle galline per covarle. Le galline vengono risparmiate ai 
fini della riproduzione. 


La consultazione dell'oracolo del veleno è prerogativa specifica degli uomini sposati con un proprio gruppo 
domestico. Il controllo che i più anziani esercitano sull’Oracolo conferisce loro un grande prestigio. Alle 
donne, invece, è vietato addirittura parlarne. Attraverso l'oracolo del veleno, il maschio esalta il suo 
dominio sulla donna: esso è un'espressione dell’antagonismo sociale. 


Chiunque sia stato invitato dal proprietario del veleno per l'oracolo può assistere alla seduta, ma a patto 
che nei giorni immediatamente precedenti abbia rispettato una serie di tabù: 


e rapporti sessuali con le donne 


e |l consumo di carne di elefante 
e Il consumo di pesce 
e |l consumo di verdura 


e || fumo della canapa 


Come viene somministrato il veleno al pollame? l'operatore prende con sé una piccola zucca piena d’acqua, 
scava un buco per terra, dentro il quale sistema una grande foglia che servirà a contenere il veleno. Prepara 
un filtro di foglie per versare il veleno liquido nel becco dei polli; servendosi di altre foglie, confeziona una 
piccola coppa che servirà a trasferire l’acqua della zucca sul veleno. L'operatore non impasta il veleno fino 
all'arrivo di persone che hanno domande da porre all’oracolo, ciascuna porta con sé i propri polli. 
L'operatore prende un pollo, gli stira le ali sulle zampe e le immobilizza, tiene aperto il becco inclinando 
dentro di esso l'estremità del filtro e spremendo quest’ultimo, agita dall'alto in basso la testa dell'animale 
per costringerlo a ingoiare il veleno. A questo punto l'interrogante comincia a invocare il veleno che è 
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all’interno dell'animale per un paio di minuti, dopo di che, di solito viene somministrata una seconda dose 
di veleno, ma mai più di quattro. 


Spesso quando il pollo è morto, dal corpo viene, poi, staccata un’ala da usare come prova, mentre il resto è 
ricoperto di erba. | polli che sopravvivono sono riportati a casa e lasciati in libertà. Uno stesso animale non 
viene mai adoperato due volte nel corso della stessa giornata. 


Il sistema di consultazione dell’oracolo è basato su domande e risposte ed è fondamentalmente semplice. 
Ci sono due prove: 


e Babatu sima 
e Gingo 


Per ottenere un verdetto ritenuto valido, si devono ottenere risposte coerenti e alternate, ovvero: un pollo 
deve morire e un altro sopravvivere. Se entrambi sopravvivono o entrambi muoiono, il verdetto non è 
valido: in questo caso, verrà consultato l'oracolo una seconda volta, in un’altra occasione. Non è detto che 
le due prove si svolgano nell’arco della stessa giornata, ma quando si tratta di questioni che implicano 
conseguenze legali, le due prove sono indispensabili. 


NB: al tempo delle ricerche di E.-P. le dichiarazioni dell'oracolo del veleno non erano più riconosciute come 
prova valida dell’assassinio o dell’adulterio. 


9) PROBLEMI DERIVANTI DALLA CONSULTAZIONE DELL’ORACOLO DEL VELENO: 
Gli Azande non possiedono molte teorie attorno ai loro oracoli e non ne sentono il bisogno. 


Gli Azande non considerano le reazioni dei polli al veleno, né l’azione del veleno sui polli, come un processo 
naturale, cioè un processo condizionato soltanto da cause fisiche. È anche possibile che possiedano una 
nozione di veleno in senso fisico, ma la loro attenzione è unicamente rivolta alle proprietà mistiche del 
benge e non si interessano delle proprietà naturali del veleno. Infatti, la pianta rampicante è per loro 
qualcosa di diverso dal prodotto finale lavorato di cui si servono nelle situazioni rituali. Anzi, il sistema 
dell'oracolo non avrebbe senso se non si escludesse in partenza che il benge possa essere un veleno 
naturale. 


Quelle che a noi appaiono come contraddizioni, sono perfettamente spiegabili sulla base delle loro 
credenze. | loro concetti mistici possiedono la massima coerenza: sono correlati da un tessuto di 
connessioni logiche e l’esperienza li giustifica, non li contraddice. E quando è l'oracolo a contraddirsi? 
Anche qui la risposta rientra nel campo delle loro credenze: un oracolo si sbaglia quando una forza mistica 
interviene [stregoneria - ci sono poi cause secondarie: la cattiva varietà del veleno raccolta, tabù, 
stregoneria, fattuccheria, uso, etc]. Ogni sbaglio dell'oracolo conferma la fondatezza delle loro credenze. 
Questo perché gli Zande non mettono mai in discussione la validità dell'oracolo in generale: anche quando 
l'insuccesso merita una spiegazione, essi la danno in chiave mistica. 


Gli Azande non pongono domande le cui risposte di possono facilmente verificare nella pratica, ma si 
limitano a domande che abbracciano le situazioni impreviste. Per mezzo dei suoi oracoli, uno Zande può 
scoprire le forze mistiche che lo minacciano, egli può opporvisi o modificare i propri piani per sfuggire alla 
malasorte che lo attende. Ne consegue che il presente e il futuro per gli Azande non hanno completamente 
lo stesso significato che hanno per noi. Il tempo acquista un valore diverso, il presente e il futuro si 
sovrappongono, di modo che il presente partecipa, per così dire, del futuro. 


Uno Zande non accetta facilmente una sentenza dell’oracolo che sia in serio contrasto con i propri interessi. 
Gli Azande sono scettici solamente verso oracoli particolari, ma non nei confronti degli oracoli in generale. 


10) ALTRI ORACOLI ZANDE: 
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Dakpa> oracolo delle termiti. È l'oracolo più vicino a quello del veleno ed è anche più economico. 
Infatti, non comporta alcuna spesa, poiché occorre solo trovare un termitaio, inserire in una delle 
sue gallerie due rami di alberi diversi, il kyopo e il dakpa, e tornare il giorno dopo per verificare 
quale dei due rami è stato mangiato. Il principale inconveniente di questo oracolo consiste nel fatto 
che richiede troppo tempo, perché impiega una intera notte per dare la risposta, ed è limitato, 
perché gli si possono porre pochissime domande alla volta. In compenso è considerato molto 
affidabile. 

Gli Azande rivolgono le loro domande sia ai rami che alle termiti, ma appare chiaro che credono che 
siano le termiti ad ascoltare le loro domande e a darvi una risposta. 

Si è tenuti ad osservare gli stessi tabù richiesti per il veleno, ma il loro contenuto è meno rigido, e il 
contatto con le termiti viene sempre stabilito verso sera. 

Dalle termiti gli Azande accettano anche risposte imprecise, poiché le domande che vengono poste 
a questo tipo di oracolo non hanno l’importanza sociale di quelle poste all’oracolo del veleno e non 
decidono questioni di carattere legale. 

Mapingo* può essere utilizzato da chiunque, ma è considerato soprattutto l'oracolo delle donne e 
dei ragazzi. Il suo funzionamento è estremamente semplice. Occorrono tre pezzettini di legno 
rotondi che si staccano dai rami di un albero. Due dei bastoncini vengono accostati appoggiandoli a 
terra e il terzo viene disposto sopra di essi parallelamente. L’oracolo risponde in due modi: a 
seconda che i bastoncini restino nella loro posizione per tutta la notte o che il mucchietto si 
scomponga. In genere la domanda è formulata in modo tale che, se i bastoncini si spostano, il 
pronostico è infausto. 

Iwa> l'oracolo della tavoletta. È l'oracolo più usato, poiché è di immediata consultazione. Pertanto, 
è usato nelle situazioni che richiedono un'azione immediata e per tutti quei casi di minore 
importanza che non vale la pena sottoporre all’oracolo del veleno. Gli Azande non ripongono 
completa fiducia nelle sue dichiarazioni e ritengono che la sua attendibilità sia minore rispetto agli 
altri oracoli. 

Gli oracoli della tavoletta sono piccole costruzioni in legno che hanno l’aspetto di tavoli in 
miniatura. Si compongono di due parti: la “femmina”, ossia la superficie piatta della tavoletta 
sostenuta da due gambe e da una coda; e la parte “maschia”, ossia l'elemento che combacia con la 
superficie della tavoletta a modi di coperchio. Chi costruisce la tavoletta e chi la consulta è 
sottoposto agli stessi tabù dell'oracolo del veleno, ma il periodo di tempo durante il quale i tabù 
vanno rispettati non è altrettanto lungo. Tuttavia, dal momento che l’oracolo può essere consultato 
in qualsiasi istante, non è sempre possibile rispettare i tabù e ci si può dispensare dalla loro 
osservanza mediante un processo che va sotto il nome di “desensibilizzazione della tavoletta”. 

La consultazione della tavoletta differisce da quella degli altri oracoli nel fatto che vi possono 
procedere persone di un certo tipo soltanto. Infatti, mentre gli altri oracoli possono essere 
consultati da qualunque uomo abbia consultato i tabù, l'oracolo della tavoletta, salvo rare 
eccezioni, può essere consultato solo da uomini di mezza età o anziani proprietari della tavoletta. 
Per consultare l'oracolo l'operatore immerge il coperchio in una zucca piena di acqua; appena le 
due parti sono a contatto, i succhi e la grattugia si inumidiscono e cominciano a spumeggiare e a 
gorgogliare, l'operatore comincia a interrogare l'oracolo. Il coperchio, o scivola facilmente avanti e 
indietro ovvero si incolla al supporto, quando il coperchio si incolla si ha una risposta affermativa, 
mentre quando scivola facilmente si ha una risposta negativa. Altre volte aderisce e scorre 
alternativamente: l'oracolo, in questo caso, si rifiuta di emettere in responso. 

Gli Azande si rendono perfettamente conto che chi aziona la tavoletta può perfettamente 
imbrogliare ed è questa una delle ragioni per cui lo considerano inferiore agli altri oracoli. Tuttavia, 
pensano che all’imbroglio non si faccia spesso ricorso. 

I sogni> Per gli Azande, i Sogni sono essi stessi Oracoli, perché rivelano cose nascoste: tutti 
predicono avvenimenti, alcuni in maniera più chiara rispetto ad altri. Generalmente, ciò che si vede 
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in sogno accadrà in futuro in stato di veglia. Quando invece c’è bisogno di un’interpretazione, 
questa è spesso tradizionale. Alcuni mangiano medicine del sogno, che li mette in grado di fare 
sogni premonitori. A loro è attribuita la stessa importanza dell’Oracolo della Tavoletta. 


11) MAGIA E MEDICINE: 


Stregoneria, oracoli e magia stanno tra loro come i tre lati di un triangolo. Oracoli e magia vengono 
adoperati per sconfiggere la stregoneria. La magia, in particolare, ha come obiettivo primario quello di 
combattere le altre forze mistiche. 


Sia la magia buona che la stregoneria implicano riti che utilizzano oggetti ricavati da piante o alberi. Questi 
oggetti sono ciò che noi chiamiamo “medicine” e al loro uso diamo il nome di “riti magici”. Il rito zande non 
è un procedimento formalizzato; i riti importanti sono accompagnati da incantesimi con il quale il mago 
invoca le medicine e dice loro ciò che desidera da esse con parole scelte al momento. In sostanza, il valore 
di un rito magico risiede essenzialmente nelle medicine stesse e se sono adoperate nella maniera corretta e 
si osservano i tabù necessari, esse devono obbedire al mago. 


Mentre gli atti rituali sono eseguiti con un minimo di pubblicità, la magia, sia essa buon o cattiva, è 
compiuta in segretezza. Questo, in parte si spiega con il fatto che i casali sono lontani gli uni dagli altri e 
quindi ciascun proprietario compie la maggior parte delle sue azioni da solo. Inoltre, quando gli Azande 
fanno una magia che si propone un fine importante, ci tengono a non essere visti per timore che tra coloro 
che osservano il rito possa celarsi uno stregone che voglia rovinare l'iniziativa. Infine, non si desidera che gli 
altri vengano a conoscenza di quali medicine sono in possesso, per non essere importunati. 


Ogni Zande possiede delle medicine: le medicine più comuni [caccia, raccolta, etc.] sono largamente diffuse 
e gratuite; mentre per altri generi di medicine occorre pagare [magia vendicatrice, antistregoni, associazioni 
chiuse]. Le medicine sono infatti proprietà individuali: vengono usate a discrezione dei proprietari, 
solitamente per fini privati. Prima di adoperarle, allo stesso modo degli oracoli, bisogna rispettare dei tabù. 
A differenza dei non nobili, i principi fanno molto meno uso di medicine. 


Gli Zande utilizzano le medicine nelle situazioni più comuni, ad esempio: obiettivi di forza naturale; lavori di 
coltivazione; caccia, pesca e raccolta; arte e mestieri; forze mistiche; attività sociali e, ovviamente, situazioni 
di malattia. 


Inoltre, la magia è in massima parte prerogativa del maschio. Le donne sono tenute a usare soltanto quelle 
medicine che sono in relazione alle attività puramente femminili. A possedere le medicine sono di solito i 
vecchi e gli uomini di mezza età. | giovani possiedono quelle medicine che più si addicono alle loro attività 
caratteristiche (danza, cantare, amoreggiare con le ragazze, ecc). 


Nel differenziare la magia buona dalla fattucchieria gli Azande stigmatizzano la magia in quanto malefica, 
non perché distrugga la salute e i beni altrui, ma perché rappresenta una sfida e uno scherno nei confronti 
delle norme morali e giuridiche. Quella benefica può essere distruttiva, persino mortale, ma colpisce 
soltanto le persone che abbiano commesso un crimine, mentre quella malefica è usata per rancore contro 
gente che non ha violato alcuna legge né alcuna convenzione morale. 


La magia buona non può essere adoperata per propositi maligni. Ad esempio, se un uomo dovesse 
utilizzare una medicina come quella della vendetta per assassinare, mosso da rancore, un innocente, essa 
non solo si rivelerebbe inefficace, ma si rivolterebbe contro il mago che vi ha fatto ricorso uccidendolo. Le 
medicine cercano il criminale, ma, se non sono in grado di trovarlo, tornano indietro per abbattere chi le ha 
inviate. Prima di procedere a una magia vendicatrice, gli Azande sono tenuti ad accertarsi con l'oracolo del 
veleno che il loro parente sia veramente morto per mano di uno stregone o di un fattucchiere, e non invece 
per l’effetto di una magia benefica diretta a punire i suoi propri misfatti. 
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Gli Azande attribuiscono la malattia alla stregoneria o alla fattucchieria. Il fatto da imputare la malattia a 
cause soprannaturali, non li porta a trascurare il trattamento dei sintomi, così come il fatto di addebitare 
alla stregoneria la disgrazia non li induce certo ad attender l'assalto del bufalo che li uccida. Al contrario 
possiedono una farmacopea sterminata, fanno assegnamento sui farmaci per curare le loro indisposizioni. 


Gli Azande distinguono le malattie in base ai sintomi principali. Quindi, a partire dallo sviluppo di questi 
sintomi sono in gradi di diagnosticare la malattia e di dirne il nome, sono anche in grado di descriverne 
l'etiologia di una malattia. Non soltanto diagnosticano, predicono il decorso probabile e definiscono il 
rapporto con una causa per quasi tutte le malattie, ma ciascuna di esse ha anche un suo trattamento 
specifico. Quando uno Zande soffre d’una lieve indisposizione si cura da solo. Se il malessere non scompare 
fa visita a uno antistregone. Quando la malattia è più grave i suoi parenti consultano prima l’oracolo della 
tavoletta, poi quello del veleno o l'oracolo delle termiti. Se sanno che la malattia è causata dalla magia, 
mandano a chiamare uno specialista che conosca l'antidoto; se la malattia è dovuta alla stregoneria, agli 
sforzi di convincere lo stregone a lasciare in pace il paziente, uniscono la somministrazione di droghe per 
trattare i sintomi reali del male. Nessun trattamento si rivelerà efficace se lo stregone continua ad attaccare 
il malato. Gli Azande convocano frequentemente un antistregone per farsi curare mediante estrazione degli 
“oggetti di stregoneria”. più si aggrava la condizione patologica meno ci si occupa di somministrare droghe 
e più si consultano gli oracoli. 


Gli Zande riconoscono una grande differenza tra fattucchiere e stregone. Il primo fa uso della magia e ricava 
i suoi poteri dalle medicine; mentre il secondo agisce senza riti. Entrambe sono forze negative, ma in caso 
di fattuccheria, se si è scoperti, si è subito messi a morte. Infatti, tutte le medicine che servono ad uccidere 
sono illegali e i fattucchieri adoperano queste medicine. Le loro, però, sono medicine malefiche e stupide, 
perché uccidono una delle due parti senza tener conto della fondatezza degli argomenti: è un'arma 
personale [a differenza della Magia Vendicatrice che agisce imparzialmente]. Gli Azande temono la 
fattucchieria più della stregoneria: contro questa non si può far nulla perché chiunque ammettesse di 
essere un fattucchiere, verrebbe messo a morte. 


12) UN’ASSOCIAZIONE PER LA PRATICA DELLA MAGIA: 


Una caratteristica della magia zande è che la maggior parte delle pratiche magiche è costituita da riti 
individuali compiuti da singoli praticanti, sia isolatamente e per ragioni private, sia per conto e alla presenza 
di un cliente. Ma nel corso dei primi due decenni del ‘900, sono sorte alcune associazioni per la pratica 
assembleare della magia, le quali presentano tutte le caratteristiche delle associazioni. 


Questo genere di associazioni chiuse è stato introdotto a seguito della conquista europea del paese e sono 
frutto della denominazione europea e indice del crollo della tradizione. 


Le associazioni sono tutte di origine straniera, il governo le mise fuori leggi e verso i suoi membri svolse 
un’opera di repressione, la quale ha mutato il carattere sociale dell’associazione. 


Queste associazioni sono in conflitto con le normali regole di condotta, sia per quanto riguarda il genere, sia 
per quanto riguarda le posizioni sociopolitiche. Infatti, Non hanno restrizioni di sesso o di età e prevedono 
l'inclusione della donna, elemento che rappresenta una frattura rivoluzionaria, considerando l’alto grado di 
segregazione tra i due sessi. Inoltre, se un nobile si affilia a una di queste società, non può agire da capo, a 
meno che non compri le medicine come tutti gli altri membri. 


Ciononostante, hanno avuto grande diffusione, favorita da un processo di disgregazione sociale, a sua volta 
collegata al crollo dell’autorità politica verificatosi a seguito della conquista Europea. 


Le associazioni hanno continuato a fiorire anche negli anni seguenti, ma l'osservazione è resa 
particolarmente difficile dal fatto che si sono trasformate da associazioni chiuse in associazioni segrete. 
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13) STREGONERIA, ORACOLI E MAGIA NELLA SITUAZIONE DELLA MORTE: 





E.-P. rileva una mancanza di coordinazione nella sua descrizione della magia zande e la ascrive ad una 
lacuna che caratterizza la magia zande stessa. 


I riti magici non formano un sistema interrelato, ma ognuno di essi è un atto isolato. 


Questa mancanza di coordinazione è in contrasto con la generale coerenza e interdipendenza che 
possiedono le credenze zande relative ad altri campi. 


In particolare, la credenza zande nella stregoneria, negli oracoli e nella magia mostra la sua massima 
coerenza. 


Quando un parente muore, prima del seppellimento, i parenti tagliano un pezzo di tessuto di corteccia e 
anche un pezzo di unghia: serviranno a compiere la magia della vendetta. Il giorno successivo, iniziano i 
provvedimenti per la vendetta. Si consulta l'oracolo del veleno e chiedono chi si assumerà l’incarico di agire 
da vendicatore. Questo deve osservare gravosi tabù, per questo viene spesso fatto il nome di un ragazzo. 
Dopodiché l’oracolo fornirà loro anche il nome del mago da cui prendere le medicine. Esse non 
raggiungeranno immediatamente l’obiettivo (dai 6 mesi ai 2 anni). Nel mentre, tutti i parenti devono 
rispettare a delle proibizioni. Quando qualcuno nel loro vicinato muore, chiedono all’oracolo se è stata 
compiuta la vendetta e se, in caso di risposta affermativa, sia la persona deceduta l’unica colpevole. Se la 
risposta è affermativa in entrambi i casi, i parenti andranno dal principe: gli mostrano l’ala del pollo morto 
per dichiarare la colpevolezza dello stregone, e così il principe consulta il suo oracolo del veleno. Se 
entrambi gli oracoli concordano, vendetta è stata fatta. Allora, per dimostrare pubblicamente la vendetta, 
vengono appesi a un albero ben in vista le ali dei polli morti e il gonnellino e la stuoia del ragazzo che ha 
rispetto i tabù. La magia viene revocata dal mago, in modo che non possa più far del male. 


Quindi, la morte evoca il concetto di stregoneria; gli oracoli sono consultati per determinare il corso della 
vendetta; la magia è fatta per conseguirla; gli oracoli decidono quando la magia ha portato a termine la 
vendetta; e, concluso il suo compito magico, la medicina viene distrutta. 
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